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Una sentenza storica sui pesticidi

Il 3 settembre 2025, la Corte amministrativa d’appello 
di Parigi ha emesso una sentenza storica che 
potrebbe influenzare anche l’approccio dell’Unione 
Europea alla regolamentazione delle procedure di 
autorizzazione dei pesticidi. 
Nel contesto dell’“Affaire Justice pour le vivant”/
Affaire à Tous and others v. Minister of Agriculture, 
la Corte ha imposto allo Stato francese di 
riesaminare, entro 24 mesi, le autorizzazioni alla 
commercializzazione dei prodotti fitosanitari già 
rilasciate effettuando una valutazione conforme ai 
requisiti richiesti che tenga in considerazione gli 
effetti sinergici delle miscele di pesticidi. La decisione 
stabilisce inoltre un precedente innovativo in tema di 
responsabilità per danni ecologici, ammettendo che le 
carenze nella valutazione dei rischi hanno contribuito 
a determinare danni ambientali diffusi.

La sentenza è la risposta al ricorso presentato da cinque 
associazioni ambientaliste, che hanno contestato allo 
Stato di non aver adeguatamente valutato i rischi 
ambientali connessi all’uso dei pesticidi.
Il Regolamento (CE) n. 1107/2009 stabilisce norme 
armonizzate in tutti gli Stati membri dell’UE 
per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti 
fitosanitari, imponendo che questi siano sottoposti a 
una valutazione del rischio. Tale regolamento precisa 
che gli Stati membri possono applicare il principio di 
precauzione quando vi sia incertezza scientifica sui 
rischi per la salute umana, animale o per l’ambiente 
posti dai prodotti da autorizzare sul proprio territorio.
La normativa europea che disciplina questo 
settore consente di fare riferimento ai documenti 
di orientamento, emanati dalla Commissione 
europea, disponibili al momento della domanda di 
autorizzazione; tuttavia, secondo la Corte di giustizia 
dell’Unione europea, se tali documenti non riflettono 
più sufficientemente lo stato attuale delle conoscenze, 
gli Stati devono basare la valutazione dei prodotti sui 
dati scientifici più affidabili e recenti disponibili.
In Francia l’organismo che conduce le valutazioni 
preliminari per il rilascio dell’autorizzazione dei 
prodotti fitosanitari è l’Agenzia nazionale per la 
sicurezza alimentare, ambientale e della salute sul 
lavoro (ANSES). La Corte ha rilevato che le attuali 
procedure dell’ANSES risultano carenti nella 
valutazione degli effetti delle miscele, poiché ogni 
prodotto viene esaminato separatamente, nonostante 
nella realtà si verifichino esposizioni simultanee e 
multiple. Infatti nella pratica agricola è consuetudine 
l’applicazione di prodotti fitosanitari differenti, in 
miscela o in successione con interazione tra di essi.
Attraverso un’analisi approfondita delle fonti 
scientifiche, è stato evidenziato come le miscele di 
prodotti fitosanitari, negli ambienti reali, mostrino 
spesso tossicità additiva o sinergica anche a 
concentrazioni che, considerate singolarmente, 
risultano sicure secondo la normativa. 
Gli effetti “cocktail” rappresentano un pericolo 
particolare per gli insetti utili, fondamentali per 

Editoriale
di Lidia Agnello

La giustizia francese riconosce la responsabilità dello Stato nell’esistenza di un danno ecologico derivante 
dall’uso dei prodotti fitosanitari, imponendo una revisione radicale del sistema di valutazione
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il funzionamento degli ecosistemi. Effetti che si 
riflettono anche sulla catena trofica propagandosi 
attraverso le reti alimentari. Infatti, gli impatti sulle 
comunità di insetti determinano conseguenze negative 
anche per i loro predatori vertebrati, a causa della 
ridotta disponibilità di prede. 
La sentenza stabilisce quindi un chiaro nesso cau-
sale tra l’esposizione alle miscele di pesticidi, il de-
clino della biodiversità e danni ecologici diffusi.
La prassi adottata dall’ANSES, non considera gli ef-
fetti delle miscele – il cosiddetto “effetto cocktail” 
o “effetto combinato” – nonostante il Regolamento 
(CE) n. 1107/2009 preveda esplicitamente di tener 
conto degli effetti cumulativi e sinergici noti, laddove 
esistano metodi scientifici adeguati per valutarli. La 
Corte quindi considera che l’ANSES ha commesso un 
errore non valutando i prodotti fitosanitari alla luce 
delle più recenti conoscenze scientifiche.
Inoltre secondo la Corte, la metodologia di valuta-
zione in uso che trascura una valutazione appropria-
ta degli effetti combinati, costituisce una violazione 
sostanziale del principio di precauzione sancito dal 
regolamento UE.
La sentenza impone quindi l’obbligo di “implemen-
tare la valutazione del rischio dei prodotti fitosanita-
ri alla luce dello stato più recente della conoscenza 
scientifica, in particolare riguardo alle specie non-tar-
get”, includendo quindi gli effetti delle miscele.

Conseguenze oltre la Francia
Il caso francese potrebbe accelerare lo sviluppo di 
protocolli di valutazione pratici e condivisi in tutti gli 

Stati membri. L’EFSA 
(Autorità europea per 
la sicurezza alimenta-
re) ha già riconosciuto 
la necessità di inclu-
dere requisiti specifici 
per la valutazione delle 
miscele, ma manca-
no ancora linee guida 
operative per le pra-
tiche di uso comune 
(EFSA, 2019). Inoltre, 
il Regolamento (CE) 
n. 1107/2009 potrebbe 
essere rivisto, rendendo 
esplicitamente obbliga-

toria in tutta l’Unione la valutazione degli effetti com-
binati dei pesticidi.
È auspicabile che la sentenza della Corte francese 
contribuisca a favorire questa evoluzione e, come ben 
evidenziato nella pubblicazione scientifica “Effetti le-
tali, subletali e combinati dei pesticidi sulle api: una 
meta-analisi e nuovi strumenti di valutazione del ri-
schio”, (Simone Tosi, Cynthia Sfeir, Edoardo Carne-
secchi, Dennis vanEngelsdorp, Marie-Pierre Chauzat 
- Science of The Total Environment, 20 ottobre 2022), 
emerge con urgenza la necessità di sviluppare proto-
colli standardizzati sia per test subletali che combina-
ti, in modo che i dati siano comparabili e utili per le 
valutazioni regolatorie.
In particolare, riprendendo le conclusioni della pub-
blicazione:
•	 è urgente che le procedure di valutazione del rischio 

evolvano: non basta più considerare la mortalità 
acuta, ma occorre includere parametri subletali 
e combinazioni di pesticidi per avere un quadro 
realistico dei rischi.

•	 Si raccomanda di sviluppare protocolli 
standardizzati per gli studi subletali e combinati, 
così da rendere i risultati confrontabili e utili per 
regolamentazioni più solide.

•	 Anche pesticidi apparentemente “meno pericolosi” 
(es. fungicidi ed erbicidi come il glifosato) possono 
avere effetti rilevanti, soprattutto in combinazione 
con altri principi attivi.

•	 La protezione degli impollinatori richiede quindi 
un approccio olistico, che tenga conto della com-
plessità ecologica e delle esposizioni multiple, an-
ziché basarsi su parametri singoli e riduttivi. 
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Il libro che mancava, 
di cui tutti sentivamo la necessità!

Scopriamo come aiutare il nostro corpo 
quando non ce la fa più…

Un libro originale, che parla in 
modo semplice di fisioterapia, 
di allenamento, di anatomia… 
Approfondito e divertente, arricchito 
con molti disegni e fotografie.

Lo trovi nello shop di lʼapis

info@lapisonline.it
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Edito da Aspromiele (copyright Unaapi) 2005, 194 pagine

Lʼallevamento di api Regine: Una per Tutte... Tutte per Una
di Bruno Pasini e M. Teresa Falda

Disamina delle alternative di tecnica produttiva nel campo dellʼallevamento 
delle api regine. Un testo su cui si sono oramai formate diverse generazioni di 
riproduttori. Non si limita alla descrizione delle opzioni tradizionali ma propone 
la selezione quale fattore indispensabile per reggere la competizione globale. 
I produttori, in prima persona, possano e debbano, attivarsi per affrontare 
le sfide che attanagliano il settore. Solamente dal rispetto reciproco di tutti i 
soggetti in campo e dallʼazione sinergica possiamo sperare di attivare attività 
che, in un tempo accettabile, portino ad alcuni, primi ma concreti, risultati: per 
la sopravvivenza dellʼapicoltura produttiva e per nel contempo fronteggiare 
lʼinquinamento progressivo del patrimonio genetico delle sottospecie in Italia.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2019, 130 pagine

Ereditarietà nellʼape e nelle colonie di api
di Bernard Sauvager

Questo libro, uscito da poco in Francia, è già disponibile in edizione italiana. Il 
testo, scritto dal bretone Bernard Sauvager, apicoltore, selezionatore e formatore 
Anercea (Association Nationale des Éleveurs de Reines et des Centres dʼÉlevage 
Apicole), dopo un breve ripasso delle nozioni base di genetica e unʼintroduzione 
allʼepigenetica per comprendere come si trasmettono e si esprimono i caratteri 
di un individuo, illustra al lettore come i caratteri del Superorganismo possono 
trasmettersi a unʼaltra colonia. 
In seguito, affronta il ruolo primario della poliandria e lʼimprescindibilità della 
selezione paterna, fino ad arrivare alla descrizione di alcuni accoppiamenti 
in consanguineità per fissare determinati caratteri in una linea attraverso 
lʼinseminazione strumentale o le stazioni di fecondazione controllate.
Traduttrice del testo originale francese e curatrice dellʼedizione italiana dellʼopera 
è lʼapicoltrice e redattrice di lʼapis Chiara Concari.

Per fare selezione, o per parlarne, serve anche la teoria, oltre la pratica. 
Ecco tre testi fondamentali, per formarsi, per aggiornarsi, per farsi una opinione.

Edito da Aspromiele - Edizioni l’apis visio 2020,
108 pagine

Genetica, Selezione e Conservazione
della Biodiversità nelle Api
di Giulio Pagnacco, Giulietta Minozzi, Elio Bonfanti

Si tratta di un manuale di genetica apistica, così approfondito 
da essere unico.
È rivolto agli apicoltori più esigenti, ai riproduttori e ai 
selezionatori, ai tecnici apistici, al mondo accademico e della 
ricerca. 108 pagine di ragionamenti sulla genetica delle api, 
una genetica complessa dove molti fattori intervengono.



CONVENZIONE ASSICURATIVA 2026
RESPONSABILITÀ CIVILE APICOLTORI

2026
La Convenzione Assicurativa “Aspromiele - Responsabilità civile apicoltori” (responsabilità 
civile verso terzi) è riservata esclusivamente ai soci di Aspromiele Piemonte e/o agli abbonati 
alla rivista l’apis (abbonati e soci possono essere apicoltori amatoriali e/o produttori). Il periodo 
di copertura assicurativa decorre dalle ore 00.00 del 01/01/2026, se il versamento del premio 
viene effettuato prima di tale data, altrimenti decorre dalle ore 24.00 del secondo giorno lavora-
tivo non festivo successivo al pagamento (sabato e domenica festivi) e scadrà alle ore 24.00 del 
31/12/2026 a prescindere dalla data di adesione. 

Si rammenta che l’adesione alla Polizza Convenzione deve avvenire entro il termine ultimo 
fissato nelle ore 24.00 del 31/07/2026.

Copertura R.C.T. Garanzie prestate: 
• copertura per danni involontariamente cagionati a terzi, per morte, per lesioni personali e 
per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione 
all’attività di Apicoltore.
• Sono compresi i danni derivanti dalle operazioni di carico e scarico degli alveari e dal 
trasferimento da una località all'altra degli alveari stessi (nomadismo);
• L’Assicurazione vale fino alla concorrenza di un massimale di € 2.500.000 per uno o più 
sinistri per singolo assicurato verificatisi nell’anno assicurativo in corso

Modalità di adesione:
Il socio Aspromiele Piemonte e/o Abbonato alla rivista L’apis potrà richiedere informazioni e 
il modulo di sottoscrizione relativi alla presente convenzione inviando al contraente Aspro-
miele alla mail aspromiele@aspromiele.it il questionario per la valutazione delle richieste 
e esigenze dell’aderente, scaricabile in formato pdf, insieme alle Condizioni di polizza ed al 
DIP, collegandosi al seguente link https://www.aspromiele.it/assicurazione/

L’invio del questionario non comporta l’obbligo di sottoscrizione della polizza.

Nota: la presente informazione pubblicitaria ha finalità puramente illustrative, il Socio o l’Abbonato 
prima dell’adesione deve prendere visione delle condizioni offerte dalla Convenzione, compilare il 
questionario e leggere la documentazione informativa disponibile sul sito www.aspromiele.it



Editoria

Come funziona un alveare?
Tutte le novità sulle api e tutto quello 

che è importante sapere.

Le api sono affascinanti ma non è semplice comprenderle. 
Durante lʼanno mutano le dinamiche, le regole e le eccezioni che 
ne modificano i comportamenti. Questo libro ci aiuta a conoscere 
meglio ciò che succede in una famiglia di api.
È un libro scritto in un linguaggio moderno, semplice e immediato. 
Capitoli brevi, ricchi di immagini ed esempi divertenti.

Meccanica dellʼalveare
Biologia essenziale dellʼape mellifera

Lo trovi nello shop di l’apis

info@lapisonline.it
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